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Vediamo come il governo attua la programmazione 

Metaponto: esempio concreto 
d i s v i l u p p o senza r i forme 

In un'area di 80.000 ettari è iniziata una 
complessa opera per la trasformazione del­
l'agricoltura: se le strutture non verranno 
modificate il problema sociale dei conta­
dini del comprensorio rimarrà irrisolto 

• Si partii molto in questi 
giorni di piani ili sviluppo, 
di programmazione nazio­
nale, regionale, di zone. 
In sei regioni (Puglia, Ba­
silicata, Umbria, Lazio, 
Marche e Toscana) il Go­
verno ha nominato com­
missioni incaricate di ela­
borare piani di sviluppo 
economico. Quale è la con­
creta portata di (ptesti in­
dirizzi della politica go­
vernativa? 

Abbiamo giù un concreto 
esempio sul (inala riflettere 
ed è quello del program­
ma di sviluppo elaborato 
ed in parte in vìa di rea­
lizzazione per la zona di 
Metaponto, una vasta arca 
che si affaccia sul mar 
Jonio tra la Provincia di 
Taranto e quella di Muterà: 
un territorio di 174.843 et­
tari, dei quali circa 80.000 
di terreni agricoli. 

In un quaderno di studi 
della rivista « Civiltà de­
gli scambi », edita dalla 
Fiera del Levante, vengo­
no esposti i metodi, i cri­
teri e i punti conclusivi del 
piano. Vediamone gli aspet­
ti essenziali. 

LO STUDIO D I B A S I ; — 
I tecnici hanno in primo 
luogo studiato e descritto 
le canitterislicfic deliri 20 -
na, dal punto di vista del 
cl ima, della natura del ter­
reno, delle attuali produ­
zioni, dei tipi di impresa 
che agiscono nella zona mc-
tapontina. Da questa pre­
messa del piano emerge: 

1) la zona è — lo era 
soprattutto quando il pia­
no non era ancora nella 
fase di iniziale applicazio­
ne — dominata dal dissesto 
delle acque, conseguenza 
della mancala bonifica. 
Nel passato erano stati fat­
ti piani di bonifica ma non 
sono stati mai realizzati. 

2) L'irrigazione si pre­
senta possibi le per una 

grande parte degli 8Q.000 ha. 
di superficie agraria com­
plessiva con grandi pro­
spettive di incremento eco­
nomico. 

3) Dal punto di vista 
della divisione della pro­
prietà terriera non sono 
stati rilevati dati comples­
sivi ma per ogni zona sono 
stati eseguiti dei rilievi 
parziali dai quali si desu­
me che accanto ad un'arca 
ove ha agito la legge stralcio 
di riforma agraria (circa 
20.000 ettari, divisi in 2.735 
poderi dei quali 1.828 for­
niti di casa per l'assegna­
tario, più 598 quote mino­
ri) coesiste una proprietà 
terriera che gli autori del­
io € studio di base» defini­
scono media tendente alla 
grande. 

IL PROGRAMMA PRO­
DUTTIVO — Lo schema di 
programma produttivo per 
la valorizzazione del Me­
taponto viene così riassunto 
dal professor Aldo Ramu-
doro, presidente dell'Ente 
irrigazione Puglia, e coordi­
natore degli studi per il 
piano stesso: 

1) Programma di irri­
gazione, in avanzata fase 
di realizzazione, riguardan-
te 50.000 ettari in zona di 
riforma (ma solo 20.000, 
come abbiamo riferito, so­
no degli assegnatari). 

2) Programma per la 
espansione commerciale, sia 
attraverso i privati che le 
cooperative, sopratutto per 
l'esportazione di frutta ed 
ortaggi (con (piesta pro­
spettiva è stato coniato lo 
slogan « Metaponto area 
europea *). 

3) Creazione di indu­
strie di trasformazione e 
conservazione delle produ­
zioni ortofrutticole ed agru­
marie. 

COSA GAMBIERA' CON 
I L PIANO? — Le indica­
zioni del programma sono 
molto promettenti per (pian­
to riguarda i risultati pro­
duttivi: le colture ortive si 
estenderanno in circa 11.000 
ettari (2.000 in più degli 
attuali); per la frutta si 
passerà da 3.500 ettari a 
5.500; analoghi incrementi 
avrà il vigneto sia per la 
produzione di uva da vino 
che per le qualità < da ta­
vola ». Nuove strade, nuo­
ve costruzioni, nuore at­
trezzature: tutto ciò ac­
compagnerà la realizzazio­
ne del piano produttivo 
agrìcolo. 

L'unica cosa che non 
cambierà .sarà l'attuale 
strutture della proprietà 
fondiaria, li risultato socia­
le del programma sarà do­
minato dall 'csponsione ca­
pitalista realizzata con in­
vestimenti a carico. preva­
lentemente. dello Stato. I 

". contadini piccoli produtto­
ri saranno subordinati alle 

| industrie di trasformazione, 
\ai magazzini, alle centrali 
! ortofrutticole nelle quali la 

JB parte del leone viene affi-
datm ai produttori più 

tutto il Mezzogiorno, esìsto­
no contratti colonici di tipo 
feudale: tutte le spese sono 
accollate al contadino e tu 
divisione dei prodotti è ta­
le da lasciare pocliissinio al 
coltivatore (meno della 
metà). In casi come questi 
il progresso tecnico si tra­
duce in aggravio delle spe­
se e dell'impiego del lavoro 
sostenuto dal colono sen­
za che il rapporto tra il 
reddito contadino e la ren­
dita fondiaria venga tra­
sformato. La conseguenza 
è la fuga dalla terni che del 
resto si sta verificando in 
Italia non solo dalle zone 
tecnicamente arretrate ma 
anche da quel le ove i mi­
liardi sono piovuti per un­
ni, \e migliorie sono state 
(atte, ma i rapporti sociali 
non sono stati modificati. 
E per i salariati delle azien­
de agricole cosa cambierà? 
Per essi il piano non pre­
vede nulla. Anche per essi 
la prospettiva di andarsene 
non viene modificata. Si 
badi bene: se la fuga dal­
la terra continua si sottrag­
gono le unità lavorative p i a 
qualificate dal punto di vi­
sta professionale il che — 
oltre tutto — rappresenta 
un limite alle reali possi­
bilità di realizzazione di. 
un piano di sviluppo. 

« N U O V O » E « V E C ­
CHIO» — Ecco dunque un 
esempio concreto di una 
innovazione che si limita ad 
un preventivo di spesa e ad 
un piano tecnicamente fon­
dato, scartando l'Ipotesi di 
unu modificazione del re­
gime fondiario, in altri ter­
mini l'ipotesi di una rifor­
ma agraria che dia la terra 
a chi la lavora. E si scarta 
persino l'ipotesi di modifi­
care gli attuali patti agra­
ri che nel Metaponto do­
vrebbero rimanere immu­
tati. Non è diffìcile preve­
dere che anche dal Meta­
ponto i contadini continue­
ranno a fuggire verso al­
tre fonti di lauoro. 

Si dirà: una cosa è un 
programma di sviluppo eco­
nomico, altra cosa è l'ap­
provazione di nuove leggi 
di riforma agraria; ai tec­
nici spetta il primo compi­
to, al Parlamento il secon­
do. Ma proprio alla Camera 
il ministro Rumor, chiuden­
do il dibattito sul suo di­
castero. ha affermato che 
il governo e la DC hanno 
fatto una scelta precisa 
scartando l'idea di una ri­
forma agraria generale per 
indirizzarsi invece esclusi­
vamente verso la elabora­
zione tecnica di piani di 
sviluppo. 

L'esempio del Metaponto 
ci sembra illumianntc del 
vero significato della pro-
grummazionc concepita dal­
la DC e dal governo Fon­
tani: questa è la pianifica­
zione di investimenti per 
facilitare lo svi luppo capi­
talistico, subordinando ad 
esso le aziende contadine. 
1 piani di sviluppo debbono 
essere fatti ma per essere 
veramente piani di progres­
so sociale oltre che di svi­
luppo produttivo debbono 
incidere sulle strutture mo­
dificandole. 

DIAMANTI: LIMITI 

I lavoratori rispondono a Palma 

Oggi la Squibb ferma 
per l'intiera giornata 
Ieri lo sciopero è cominciato alle ore 10 — Sospesi per rap­
presaglia 150 operai — Solidarietà dalle altre fabbriche 

La tarlili* ratti glint 11 Metaponto e la zona circostante; «1 fini del plano di vutorUzazioiieicati. 

Ieri alle 10 e ricominciato 
lo sciopero alla Squibb. Oggi 
Io sciopero proseguirà per 24 
ore. Lu provocazione e la 
rappresaglia padronale han­
no rafforzato la unità e lo 
spirito di lotta del le mae­
stranze. Ben 150 lavoratori 
turnisti e giornalieri, sono 
stati sospesi . Una parte di 
essi lui ricevuto lettere rac­
comandate n casa nella gior­
nata di domenica, gli altri 
hanno trovato j cartellini 
mancanti in portineria. 

La vertenza sorta per l'ap­
plicazione degli aumenti sa­
lariali derivanti dal contrat­
to firmato nel luglio scorso, 
e per la soluzione di nume­
rosi problemi aziendali (pa­
rità salariale, qualifiche, in­
dennità per il lavoro noci­
vo) viene così ad essere ina­
sprita dal presidente della 
Unione degli industriali del 
Lazio. Franco Palma. Egli 
non solo ha rifiutato di dare 
applicazione del nuovo con­
tratto di lavoro, inventando 
addirittura una clausola che 
non esiste, ma ha predispo­
sto la rappresaglia proprio 
nel momento in cui i rappre­
sentanti dell'azienda stavano 
trattando presso l'ufficio 
lei Lavoro, dove erano stati 
convocati ass ieme ai sinda-

agricola è stata presa In csamo l'arca tra II mare e la linea tratteggiata Come abbiamo già riferi-

lì dibattito del bilancio dell'Industria al la Camera 

I piani dei monopoli dominano 
la politica economica del Sud 

A Brindisi — denuncia Fon. Granati — la Montecatini potrà decidere se e come le pic­
cole imprese devono o no essere costruite -Gli interventi dei compagni Guidi e Mise! ari 

Alcune documentate de- e la realizzazione di quel di-
mmeie di atti di politica 
economica contrari agli in­
teressi dello svi luppo del 
Meridione e del le aree d e ­
presse dell'Italia centrale 
sono state portate in aula, 
ieri pomeriggio ne l corso del 
dibattito sul bilancio del 
ministero dell'Industria dai 
compagni GRANATI, GUIDI 
e MISEFARI. 

Il primo ha denunciato la 
sopravvivenza nel Mezzo­
giorno di quella politica di 
< incentivazione » alla quale 
la Camera ha già negato la 
sua approvazione, anche a t ­
traverso numerosi interventi 
di deputati e convergenti >. 

segno dei cosiddetti « poli 
di sv i luppo * che obiett iva­
mente favoriscono le concen­
trazioni industriali , che in ­
staurano nel le zone interes­
sati rapporti che sono di ve­
ro e proprio tipo feudale. 

A questo proposito il com­
pagno Granati illustra la 
convenzione st ipulata tra il 
consorzio del porto di Brin­
disi e la Montecatini con­
venzione che tra l'altro san­
cisce il principio inammissi­
bile che « l ' impianto di pic­
cole e medie imprese nella 
2ona industriale avverrà te­
nendo conto della necessità 
di non provocare azioni di 

L' si espande 

A duo anni e più dal pode­
roso sciopero dei marittimi che 
bloccò quasi tutto le nostre 
navi, e proprio nella fr.se più 
delicata dello trattative con­
trattuali della categoria, E'. 
vanno riaccendendo un pò* do­
vunque j processi a carico dei 
maritimi. Essi infatti, secondo 
un articolo del Codice della 
navigazione (che vieta lo .«-eio-
pon> m contrasto con la Costi-
IUZIOIK'I sono accusati di am­
mutì namento-

La scorsa settimana una ."in-
quintina di marittimi di Ge­
nova sono stati chiamati dal 
giudice il quale ha contestato 
loro il reato di ammutinamen-

disturbo agli abitanti della 
zona, a l le maestranze, ed 
agli impianti della Monteca­
tini ». Il che significa in pra­
tica che s e la Montecatini 
reputerà che l'installazione 
di una media o piccola in ­
dustria la disturba, questa 
impresa non potrà essere 
costruita. Questa convenz io ­
ne trasferisce quindi di fat­
to nel le mani del monopol io 
la possibilità di determinare 
in funzione dei propri inte­
ressi lo svi luppo industria­
le della zona e pone il Con­
sorzio del Porto prat icamen­
te al servizio della Monteca­
tini. 

Il peso dei monopoli pero 
non solo e eausa di arretra­
tezza e di squilibri nel l 'Ita­
lia meridionale , esso si tra­
duce anche in un danno per 
la economia di altre zone del 
nostro paese; un esempio ne 
è l'Umbria. Sulla s ituazione 
di questa regione si tratt ie­
ne l'on. Guidi, ricordando il 
dibattito che sulla s i tuazione 
della zona ebbe luogo in 
Parlamento nel febbraio del 
1961. Il dibattito si conclu­
se allora con una serie ili 
impegni del Parlamento e 
ilei Governo, impegni che 
non sono stati rispettati . Al 
contrario si assiste ad un ca­
povolgimento rispetto al l ' in­
dirizzo dettato allora. Un 
esempio valga per tutti: si 
era deciso tra l'altro, al lora. 
di i lare uno sv i luppo al le 
nuove lavorazioni nel c o m ­
plesso Terni. Invece si e af­
fermato nella pratica l'orien­
tamento opposto accompa­
gnato da un fatto concreto. 
come lo smante l lamento del 
settore della ghisa mal lea­
bile. nonostante tale se t to ­
re non potesse in a lcun mo­
llo definirsi uu < ramo sec­
co ». L'oratore rivela che 
tale orientamento ha fatto 
seguito ad accordi stabilit i 
dalla Terni con un potente 
cartel lo dell 'acciaio amer i ­
cano. la * United Stee l Cor-
jKiration»; è ques to mono­
polio c h e impone oggi , per 
la realizzazione di un dise­
gno che prescinde dagli im­
pegni del Parlamento e da­
gli interessi nazionali . la 

to: oltre a questo e stata loro no :n contrasto con la Costitu- smobil i tazione di settori s i -
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Nel primi otto mesi dell'anno, l'Attirila editili* h« arato unu 
ulteriore espansione: 152 mila abitaxlonl costruite nei comuni 
superiori di 20 mila abitanti, cioè 11 7.4°ó In più rispetto allo 

stesso periodo del I960. 

A due anni e più di distanza 

Processati per «ammutinamento» 
i maritt imi che scioperarono 

L iiicordilii/ioiiule accisa formulala a Genova — Occorre riformare 
il Codice della navigazione — Une |»ro{M>sle «lei deputati «It*l P.C.I. 

scongiurare l'interruzione della 
preparazione in atto della nros-
tiinia stagione invernale. 

IMPOSTA SUL VINO — Ncl-
l'approssimnrsi «lolla sculriiza 
per l'abolizione definitiva della 
imposta comunale sul vino (ti: 
gennaio 1962) la Lesa nazionale 
delle cooperativi1 ha inviato un 
sollecito al governo affinchè pre. 
disponga tutte lo misure atte a 
rendere operante il provvedlmen. 
to entro il termine fissato. La 
Lega propone che, per reperire 
!<• punirne non più introitale dai 
comuni, non si faccia ricorso alle 
imposizioni indirette, ma si ali­
mi ntiuo lo tassazioni dirette. 
ciucile che dovrebbero colpire la 
ricchezza 

to ieri, vi è stato persino un 
tentativo di corruzione — pe . 
raltro respinto sdegnosamen­
te — verso i lavoratori del 
turno di notte i quali erano 
stati invitati a rimare in fab­
brica a tempo indeterminato. 

Ieri mattina, durante lo 
sciopero, una folta delega­
zione di lavoratori si è reca­
ta presso la Confindustria, a 
pia/za Venezia, e ha espres­
so la più viva protesta per 
la s i tua/ ione che il presi­
dente del l 'Unione industriali 
del Lazio ha creato nella sua 
fabbrica. I lavoratori hanno 
chiesto che siano immediata. 
mente ritirate le sospensio­
ni e che la Squibb dia p ie­
na applicazione al contratto 
di lavoro. 

Nel pomeriggio, presso la 
Camera del Lavoro, presenti 
i dirigenti della FILCKP-
CGIL e della Federehimici-
C1SL. si e svolta una affol­
lata assemblea degli sciope­
ranti che hanno deciso di in. 
tensificarc la lotta, e di in­
teressare le autorità prefet­
tizie e governat ive perche in­
tervengano e facciano ces­
sare l'arbitrio della Squibb. 

Il tentativo della Squibb 
di l imitare le libertà sinda­
cali, ha già trovato un'ampia 
eco tra i lavoratori chimici 
e del le altre categorie indu­
striali. Tra gli altri, un ener­
gico ordine del giorno, di-
rettto alle autorità e alla 
Confindustrla, è stato votato 
dalle maestranze della Chi­
mica Aniene. 

Rotte 
le trattative 

per i calzaturieri 
MILANO. 30. — Sono state 

oggi rotte le trattative per il 
ì innovo del contratto nazio­
nale dei calzaturieri, in se­
guito alla ribadita presa di 
pos i / ione negativa della ran-
presentan/a padronale sulle 
rivendicazioni qual i tat iva­
mente più avanzate presen­
tate dai rappresentanti de l ­
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori (qualifiche, 
orari, cottimi, ecc. ) . 

In seguito a tale presa di 
posizione padronale i rap­
presentanti dei lavoratori 
hanno concordemente pro­
clamato uno sciopero di 48 
ore per i giorni 0 e 7 no­
vembre e lo sciopero per le 
ore straordinarie festive a 
partire dal 1. novembre. 

Com'è noto l e organizza­
zioni sindacali dei lavorato­

ri avevano offerto agli indu­
striali un riesame in via ul­
t imativa del le questioni con­
nesse al le richieste che a v e ­
vano presentato unitaria­
mente. 

Dal 73 al 91 % 
la FIOM 

alla Voxson di Roma 

Prosegue 
l'agitazione 
all'Ansaldo 
San Giorgio 

GENOVA. 30. — Negl i sta­
bilimenti del gruppo Ansal­
do San Giorgio (del la Fin-
meccanica-IRI) e iniziata la 
seconda sett imana di lotta. I 
3.500 dipendenti hanno effet­
tuato oggi uno sciopero di un 
quarto d'ora alla fine di ogni 
turno; le stesse modalità sa­
ranno osservate fino a lune­
di ti. 

L'agitazione è stata procla­
mata dalla FIOM. dopo ampi 
dibattiti che hanno interes­
sato tutti i lavoratori dei tre 
stabilimenti di Campi. Sestri 
Ponente e Teglia, in sostegno 
alle rivendica/ioni contenute 
in una « piattaforma pro­
grammatica » definita in ba­
se alla situazione produtti­
va e alle prospettive di svi­
luppo del gruppo. 

La <r piattaforma > com­
pi ende: 1) premio di produ­
zione annuale; 2) effettiva ri­
duzione dell'orario di lavoro: 
;ì» applicazione dell'accordo 
sulla parità salariale; 4) con­
trattazione e la regolamenta­
zione dei cottimi; 5) armo­
nizzazione della parte norma­
tiva del contratto degli ope­
rai con quella degli impiega­
ti; ti) ripristino e rispetto del­
le funzioni del le C. I.. 7) mi­
gl ioramento del servizio 
mensa: H) contrattazione del­
le qualifiche e categorie. 
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Il fatturato aumentato del 26% 

SENSIBILE RIPRESA 
DEL GRUPPO FINMECCAHICA 
L'espansione produttiva nei vari settori, i 
programmi di sviluppo all'interno e all'estero 
fanno prevedere ulteriori miglioramenti - In­
cremento dell'occupazione nel Mezzogiorno 

Un grande successo è stato 
ottenuto dalla FIOM-CGIL nel­
lo stabilimento Voxson di Ile­
nia: la lista del .sindacato uni­
tario «• pacata dal 73.5 al 91.3 
per cento, conquistando Ititi voti 
e un seggio in più rispetto alle 
elezioni dell'anno scoiso. An­
tagonista della FIOM era una 
lista di « indipendenti >• ina di 
chiara ispirazione direzionale. 

Ecco i risultati, con tra pa­
rentesi lineili dell'anno scorso: 
FIOM-CGIL voti 4!>H. pari ;.l 
91.8 per cento, e 5 seggi ili Ili 
voti, paii al 7:i.ó per cento, e 
4 seggi): lista •• indipendenti -
44 voti, pari al 7.2 per cento. 
e nessun seggio (113 voti, pari 
al 'Jti.7 per cento, e 1 seggio i. 

La Voxson è uno stabilimen­
to dove è occupata in preva­
lenza mano d'opera giovanile, 
e dove vengono fabbricati :a-
dio e apparecclii televisivi. 

imputata — caso inconsueto in 
una vertenza marinara — l'oc­
cupazione di un'azienda indu­
strialo. essendosi trattomi!: a 
bordo della loro nave duroni»* 
lo sciopero. 

I marittimi così incolpati 5"-
no della motonave - Asia - (do­
glio di nota che tutti i procossi 
abbiano finora colpito gente 
dello nav; Firmari*», ed occu­
parono durante la lotta il 
transatlantico nel porto di Na­
poli. I processi dunque conti­
nuano. nonostante la Corte co­
stituzionale sia stata chiamata 
a stabilire so l'art. 1105 del 
Codice della navigazione s:a o 

zione. punendo come amimi-
t.n,-.mento anche Io sciopero dei 
marittimi d'una nave ferma ;n 
porto. 

Inteiossanto e :l fsi'.to che 
rtvoez'onc di incoòtituzicr.alltù 
sin stata sollevata, r» carico 
dell'art. 1105. proprio da un 

dcnirgic i leg.Ui alla indu­
stria di pace. 

C h i m o oratore del pome­
riggio è staio Ton. Misefari 
il quale ha ricordato l e con­
dizioni tragiche del la Cala­
bria. le infinite promesse 

All 'Al leanza cooperativa 

Vittoria democratica 
dei cooperatori torinesi 
Lu l i s t a u n i t a r i a lui r i c e v u t o 3 6 5 1 v o t i , q u e l l a 

p r e s e n t a l a d a l l a C I S L C M 7 , i s o r i a l d e m o r r a t i c i 2 0 5 

Nel le votazioni svoltesi d o . 
menica a Torino per l'ele­
zione dei consiglieri d'ammi­
nistrazione e dei sindaci del­
la più grusr-n cooperativa di 
consumo italiana — l'Allean-

Due giorni 
di lotta 

degli ospedalieri 
I sindacati hanno deciso 

Ji proclamare 48 ore di scio­
pero degli ospedalieri, per 
lunedi e martedì della pros­
sima settimana, come prima 
manifestazione di lotta onde 
costringere il ministero del­
la Sanità a convocare le o r ­
ganizzazioni dei lavoratori 
al fino di discutere il rispet­
to dell'accordo del 20 set­
tembre. che concedeva mi­
glioramenti alla categoria e 
che non e stato applicato da 

Jftt Metaponto, come in 'numerose amministrazioni 

Sciopero 
noli* fabbriche 

di carne in scarola 

Le Federazioni al imenta­
risti della CGIL, CISL e L'IL 
hanno deciso di indire due 
giornate di sciopero per gio­
vedì e venerdì nel settore 
delle conserve animali , dopo 
la rottura del le trattative per 
il contratto di lavoro della 
categoria. E' stata anche de­
liberata la sospensione de l le 
ore straordinarie. 

s'.o. aveva accolto la proposta 
del Pubblico ministero nolTr 
sanie d'una denuncia contro 
marittimi di navi della Fin-
maro I.* incriminazione che 
questi jf.orni ha portato un 
folto gruppo di marittinv in 
Tribunale — avvenendo prò 
prio mentre potrebbero profi­
larsi nuovi scioperi se lo trat 
tr.tive rontrattu.il: fallissero — 
appare pertanto gravo. 

So però la - chiamata - in 
Tribunale derivasse dall'accu­
sa di * occupazioni"* - la rosa 
sarebbe ancor più inaccettabile. 
porche non si può applicare 
:1 Codice della navigazione e 
- contemporaneamente — il 
Codice c:v:l»ì. allo scopo di 
incriminare ohi ha esercitato 
un diritto costituzionale. 

Intanto, i deputati comun'stì 
hanno presentato alla Camera 
specifiche proposte di modifica 
dì altri due articoli del Codice 
della navigazione (il 1091 con. 
tro il reato di «diserzione*: 
e il 345 che concede all'arma­
tore di recedere dal contralto 
*'sd nutum") che — come il 
1105 — sono in netto contrasto 
con la Costituzione repubbli­
cana. 

giudice istruttore che. a Tr:e- di industrializzazione di cui 
si incomincio a parlare fin 
dal 1948 e gli ult imi impe­
gni ^ assunti recentemente 
dall'oli. Fanfani. A seguito 
di tale visita si e avuta lai 
iniziativa della combinazioi i f 
IRI-FIAT: questa, che pote ­
va essere l'inizio fel ice ti: 
un nuovo indirizzo, v iene 
realizzata pero sotto l ' inse­
gna del monopol io di cui fa­
cilita la penetrazione anche 
nel Mezzogiorno e. per di 
più. in buona parte a spese 
de l lo Stato 

Sollecito 
per gli Enti lirici 

L'assemblea delle commissio­
ni interne degli Ènti lirici — 
tenutasi Dres?o la FILS-CGIL — 
ha sollecitato [\ presidente del 
Consiglio ad un incontro sul 
più impellenti problemi della 
attività lirica. Nell'incontro 1 
rappresentati dei lavoratori in­
tendono sollecitare provvedi­
menti «or garantire le copertu­
re Più urgenti c necessarie per 

I nuovi 
organici 

delle P.TT. 
I.u leniniana scorsa è 

stato approvato dalla coni-
missionr Telecomunicazio­
ni della Camera un prov­
vedimento ehe intrrrssa i 
postelegrafonici italiani, ac­
cogliendo parzialmente al­
cune esigenze per le quali 
la categoria aveva lunga­
mente lottalo. 

In sostanza, il provvedi­
mento prevede retroattiva­
mente dal I. gennaio 'lì!: un 
ampliamento dei moli dei 
po*trl(-grafoiiiei (circa II 
mila posti); l'inquadramen­
to net ruoli della carriera 
ausiliaria di 10 mila operai 
• giornalieri -: la sistema­
zione nella carriera supe­
riore di rirra 3 mila - min-
sionisti •*: I" estensione del 
diritto di voto per l'elezio­
ne dei rappresentanti del 
personale nel Consiglio di 
amministrazione PP.TT. ai 
30 mila la*, oratori degli nf-
t)ci locali e delle agenzie 
finora esclusi; P istituzione 
di commissioni provinciali 
composte da rappresentan­
ti dell'amministrazione ed 
eletti della categoria; il di­
ritto ai postelegrafonici de­
ci! uffici locali ed agenzie 
all'elezione di propri rap­
presentanti sia nella com­
missione centrale che in 
quelle provinciali. 

Il sindacato postelegrafo­
nici della CGIL, rilevando 
che il provvedimento è nel­
le sue parti positive frutto 
delle lotte, ne ha denun­
ciato i limiti, derivanti dal­
l'atteggiamento del gover­
no avverso ad accogliere al­
cuni benefici particolarmen­
te sentili, l.e componenti 
essenziali del rapporti di 
lavoro del postelegrafonici 
sono infatti tinniste inalte­
rate, e questo richiede una 
azione articolata della cate­
goria, volta a ricollegarne 
gli elementi alle specifiche 
funttoni. al 41 fuori dell'or­
dinamento burocratico del­
la legge-delega. 

za cooperativa torinese — la 
lista unitaria < Rinnovamen­
to democratico > ha ottenuto 
una schiacciante vittoria, 
conquistando il 76 per t en to 
dei voti e la maggioranza 
dei seggi in palio. 

Ecco i risultati per il Con­
sigio d'amministrazione: v o ­
ti validi 4.772, di cui 3.051 
alla lista unitaria, 917 alla 
lista CISL p 205 a quella so­
cialdemocratica. Per il Col­
legio dei s indaci: voti validi 
4.729. di cui 3.624 alla lista 
unitaria. 894 alla CISL e 213 
ai socialdemocratici . I sci 
seggi elett ivi del Consiglio 
d'amministrazione sono stati 
cosi distribuiti: 5 a < Rinno­
vamento democratico > e uno 
alla CISL: per i sindaci, un 
posto è andato alla lista uni­
taria ed uno alla CISL. 

I risultati sono molto signi­
ficativi se si t iene conto che 
l'ACT è un organismo fon­
dato quasi cento anni fa a 
Torino dalla gloriosa * As.-o. 

Ieia/ione generale degli ope-
irai» e dalla cooperativa dei 
(ferrovieri: il fascismo aveva 
I voluto colpire questo ente 
trasformandone le strutture. 
•'he ancora oggi sono sotto­
poste — per volontà de: ao-

jverni de — a vincoli assur-
jiii. quali ad esempio il fatto 
che nei Consigl io d'ammini­
strazione soltanto sei mem­
bri su tredici sono elett ivi , e 
gli altri designati . La lista 
unitaria aveva già ottenuto 
la maggioranza assoluta due 
anni fa, quando per la prima 
volta nel dopoguerra si era 
potuto ripristinare nel l 'orga-

Inismo un minimo di demo-
Icraticità. 

Collaborazione 
italo-sovietica 
tra i sindacati 
del commercio 

L'andamento complessivo 
dei Gruppo Finmeccanica, la 
cui attività produttiva e com­
merciale ha registrato lo scor­
so anno un notevole incremen, 
to. trova sostanziale riscontro 
nelle linee di sviluppo congiun. 
turale dell'industria meccani. 
ea nazionale. Tutte le aziende 
del Gruppo hanno utilizzato lu 
congiuntura favorevole ed anzi 
hanno registrato, nella quasi 
totalità e talvolta in misura 
notevole, progressi superiori ai 
tassi generali di incremento 
del settore. 

Ciò si ricava dalla relazione 
del Consiglio di amministrazio­
ne della Finmeccanica sullo 
esercizio chiuso al 30 giugno 
scorso, presentata all'Assem­
blea della società, che ha avu. 
to luogo a Roma il 18 ottobre 
scorso. 

Il fatturato delle aziende in 
esercizio del Gruppo, che sin 
dalla seconda metà del 1959 
aveva manifestato un promet­
tente sviluppo, nel 1960 ha re­
gistrato un incremento del 26'-
rispetto all'anno precedente. 
con il quale sono stati rag­
giunti lóO.ó miliardi di lire, 
mentre gli ordini assunti nello 
slesso periodo sono ammonta­
ti complessivamente a circa 
160 miliardi. 

Tra i vari rami nei quali 
si svolge l'attività delle azien­
de del Gruppo Finmeccanica 
è da segnalare, anzitutto, quel. 
lo automotoristico: il relativo 
fatturato nel 1960 è aumentato 
del 28r< rispetto al 1959 e un 
ulteriore aumento si è veri-
iicato nel primo semestre del 
1961. 

Anche negli altri settori sì 
registrano progressi e in par­
ticolare in quello elettromec­
canico. il cui fatturato globale 
nel 1960 ha superato del 6'^ 
e gli ordini assunti del 78'* i 
corrispondenti valori del 1959. 
In campo ferroviario l'eccezio. 
naie carico di lavoro acquisito 
nel 1959 ha consentito nel 1960 
un'espansione dell'attività prò. 
duttiva til fatturato ha supe­
rato del 71'- quello del 1959). 

Opera continua 
di aggiornamento 

I positivi risultati conseguiti 
si devono principalmente al­
l'opera continua di aggiorna 
mento, razionalizzazione e po­
tenziamento degli impianti ai 
fini di una maggiore competi 
tività delle aziende. Impegna­
tivi programmi stanno inoltre 
attuandosi mentre altri sono 
stati già definiti o sono allo 
?tudio. 

La politica di sviluppo è ba­
sata anche sulla ricerca di 
nuove attività produttive, spe­
cialmente in campi collaterali 
o integrativi rispetto alle nro-
duzior.i già svolte. Tale atti­
vità assume particolare valore 
in relazione agli indirizzi di 
espansione che il Gruppo per­
segue nelle regioni meridiona­
li e in quelle altre zone del 
nostro Paese per la cui valo­
rizzazione è richiesta la crea­
zione di nuove occasioni di la­
voro. 

A testimonianza di questo 
«forzo sta l'andamento del­
l'occupazione nell'ambito del­
le aziende del Gruppo. Al 30 
giugno 1961 le unità lavorati­
ve ammontavano complessiva­
mente a SI 990 c o n u n j n c r c . 
mento de l l ' I la rispetto al SI 

! dicembre 1 •».>*>. L'aumento per-
i centuale dell'occupazione ri-
•«ultr.*.-i sensibilmente maggio. 
Ire r<*!V *-eginnj r*0l Mezzogior. 
ni- d'Italia (22 ?."-•) 

; T'n 

Una delegazione di d.r.gen*: 
della organizzazione unitari.! 
del settore commerciale (FIL-
CAMS-CGIL) si e recata ;n 
URSS ove ha soggiornato aven­
do modo di studiare sistemi di­
stributivi sovietici. Al termine 
della visita la delegazione che 
era guidata dal segretario della 
FILCAMS Domenico Gotta, h.. 
stipulato con il sindacato di! 
commercio dell'URSS un aecor-i nato I contatti con gruppi 
do bilaterale di c^W.orazione.1 esterni, nazionali ed esteri, al 

n ' ^ v o particolare viene 
| J^to all'opera intesa a mi-
-•liorare i rannorti di lavoro. 
'n questo condro vanno segna. 

;late le iniziative realizzate da 
vane aziende per la forma­
zione e l'addestramento pro­
fessionale. la vasta azione an­
tinfortunistica e le nume-.-»-;**' 
iniziative di carattere «r.ciat-^ Tn particolare il conto econo­

mico. che nell'esercizio chiu­
sosi al 30 giugno 1959 resistrù 

Une di realizzare intese di col­
laborazione appoggiate ad 
esperienze già mature nei sin­
goli eampi. Sono stati rag­
giunti i seguenti accordi: con 
la Diirkoppwerke A. G. di Bie. 
lefeld (Germania Occidenta­
le) per la costituzione a Na­
poli della Diirkopp Italia, de­
stinata alla produzione di cu­
scinetti a sfere e a rotola­
mento; con la Symington Way. 
ne Corporation di Salisbury. 
Maryland (USA) per la tra­
sformazione della Wayne ita­
liana in società industriale per 
la produzione a Genova di mi­
scelatori e distributori di car­
burante; con la FIAT per la 
costituzione della OMECA 
« Ofiicine Meccaniche Calabre. 
si » a Reggio Calabria, per la 
costruzione di un nuovo cen­
tro per costruzioni ferroviarie 
e meccaniche in genere; con 
la Fiat e la B P D per un'atti­
vità comune nel settore mi.s-
silistico attraverso la « Socie­
tà Generale Missilistica Ita­
liana . SIGME S.p.A. » con 
sede a Roma; infine con la 
Walworth Company di Xe\.-
York e la Compagnia Tecni­
ca Industrie Petroli per una 
iniziativa in comune per la 
produzione a Patti (Messina! 
di valvole in acciaio fuso per 
usi prevalentemente petrolchi­
mici. Altre iniziative sono in 
corso di studio. 

Una componente essenziale 
della dinamica del Gruppo è 
costituita dallo sviluppo dei 
traffici internazionali. E' chia. 
ro infatti che il mercato ita­
liano. per quanto sia in fase 
di notevole espansione, non ri. 
sulta per se stesso sufficiente 
ad alimentare da solo il col­
locamento di produzioni di di­
mensioni adeguate al modulo 
minimo che nel mondo indu­
striale moderno ciascuna uni­
tà deve raggiungere se vuole 
trovarsi in posizione competi­
tiva; ciò appare tanto più ne­
cessario ove si consideri ?he 
il mercato interno sarà sem­
pre più aperto alla concorren­
za degli alti i paesi della Co­
munità economica europea. 
L«-i Finmeccanica pertanto si 
preoccupa costantemente che 
venga intensificata da parte 
delle proprie aziende l'azione 
imprenditoriale sui mercati 
esteri. Innanzi tutto viene in­
crementata. per i prodotti che 
Io consentano, l'azione com­
merciale in quei Paesi euro­
pei o comunque ad alto svi­
luppo economico, da parte dei 
quali non esistono difficolta di 
pagamento. Per ciò che ri­
guarda invece i paesi nei qu.i-
h è possibile esportare sol­
tanto concedendo dilazioni di 
pagamento, è da auspicare che 
siano sollecitamente rese ope­
ranti le nuove disposizioni di 
legge in materia di cred'ti 
all'estero e siano possibìlmen. 
te adottate quelle ulteriori mi­
sure di appoggio alla espo. -
tazione alle quali sono giA ri­
corsi altri paesi industriai! 

Nuove 
partecipazioni 

In relazione a tali lince >om. 
mariamente descritte, sor* * 
state recentemente assunte 
dalla Finmeccanica partecina-
y.ioni nella Italconsult di Ro­
ma e nella COGIS di Milano: 
la prima offre la possibilità 
di seguire le iniziative svolto 
dalla Società romana in rutto 
il mondo nel campo della c"> i-
sulcnza tecnica e di inscrlr>i 
quindi nelle successive forni­
ture di prodotti meccanici: l i 
partecipazione nella COGIS 
censente di intensificare In 
presenza delle aziende d< -1 
Gruppo sui mercati dell'E-t 
europeo e dei paesi a l a t i c i 
e africani presso i quali la 
COGIS è specializzata. 

Tutte lo voci di bilancio in­
dicano notevoli miglioramenti. 

attuate o in corso 

Collaborazione 
con Vertero 

La Finmeccanica ha svilup-

una perdita di 5 miliardi 365 
milioni di lire e nel successivo 
esercizio 1960 di 4 miliardi 1T.7 
milioni, al 30 giugno 1961 sì 
è chiuso con un deficit di 160 
milioni. 
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